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Prova (li più che il nome di Napo-Ì 
leone 111 figura sempre là dove trat-

' tasi di muovere no passo sa quella 
I strada che i anoi slessi avversari chia-
' mzìoo della libraria e de! progresso* 
' Lo Standard pubblica on dispaccio 
' da Parigi in data 18 corrente» secondo 
il quale, dietro rifiuto del governo in-

' glese di miidifi:ar6 it trattalo di com-
inercio conseolendo ad aa auroentodi 
diritti SDÌ cotoni filati, le tra-ttative sono 
per cosi dire rotte. 

! Le informazioni dei Conslilutionnel 
senza contraddire la notÌEia del gior
nale inglfS", sono però meno gravi» 

TRATTATO DI COMMERCIO 
Anglo-Fraticese 

Dna delle più forti preoccupazioni 
per il ceto economico-commerciale tanto 
in Francfa cbe in fn^hiitfirra è quella 
della defiiuf̂ ia del traudito del 1860 
esstenle fra i due paesi, o dtlle zno-
ò'ìfìCHzìom che voirahbQ Inirodurri una 
delie parti contraenti, la Francia, ka 
quale spera dì rimargiosre io parie le 
prtìfunde sue piaghe con tariffe di fa
vore sopra titani articoli delle sue ic-
dafilrio, proteggendole nello stesso tem
po con tariffe di rialzo solla iolrodu- Esso dtce : - , , i, ^ , 
' , n • ' i • *^0d aogo tempo nor acnioziavamo 

zione delie merci mgk'SL * u -i ' ?. . AIA 
T.. , „ • ' 't 'Che il siE. Ozenoe tornava da Londra 
J)i^ms\o progetto si commciò a- ,_^ „* ^„„ ^ . ^.^.fi„n.;.ni 

ghilterra, 1̂  quale tiene mn'lo a quinto maggior parte del Corpo diplomatico 
ba, ci offerse come mezzo termine al-j abbia dichiarato che non interTerrà 
coni mesi di riflessione, che noi ab- air apertura dei Parlamento- I dipln-
bìarao accettali. Perciò nulla è coo-imatici accreditati presso il Re d'Italia 

' ?i assisteranno lutti, e maocheranno 
invece, com'è naturale, sebbene ai 
spedisca loro il biglietto d'invito, quelli 

parlare non appena cessata la guerra, 
e il govtrno inglese se ne mostrò assai 
aliarmelo soprutulto dacché sì vide il 
capo Idtil potere esecutivo in Francia 

senzi aver ottenuto le niodificazioni 
richieste al Iratlalo dì commercio anglo-
francese, 

<L Un certo numero di giornali ci ha 
smentito, ma in fifj dei conti, il fatto 

meilere il portafoglio delle fir.anzead'ci diede ragione. Le traltaUve furono 
un uomo, qoaie il PoDyerUuerlier,,di jinterrotle percnè non si riusciva ad 
cm son note le idee in fatto di com- ! intendersi. E tutto resta sospeso fino 
mercm internaztouale, {al febbraio 1873, Pino aìldra KAsseffl-

lotavolate le trattative apparven> fin ; blea siivrana avrà il tempo di emet-

eluso atef>ra, ma nulla neppure è 
rotto; e lo ir^ttati^e continuano, J> 

Il Sloniteur scrive che la rottura 
delle traltalive commerciali f̂ a ta Fran
cia e r Inghilterra non può riguardarsi 
come dtfiaitiva» Li acadrmza del trat-
lato è fra tre m^̂ sl. Avanii quell'epoca 
l'Assemblea polrà essersi occupala raa-
turimeute dì quiisto ìmpQi tantissimo 
CggfltlO. 

Secoado questi giornali abbiamo dun
que del t:̂ rppo primi che sia appianata 
(' jmporlinle pendenza. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ac«red tati pnsao il Papa, 
Secondo alcuni giornali sono dtfi-

nilivameùte rotte le trattative tra la 
Casa del Re B il priDCÌpa Grazioli pdr 
la compera della tenuta dì Castel Por-
ziano che deve servire di parco e di 
luogo di caccia ; secondo la libertà di 
qntsta stra invece sarebbero condotte 
-A buon termine. Mi si assicura del 
resto cde tolta una piccola parte del
l' anno quella località aia malsana e 
vi regnino le febbri, ni che sarebbe 
più desiderabile che si verificasse la 
prima versione, S, 

^^^#**-» 

dapprincìpio le grandi difficoltà che si | tere il proprio avviso, e di far cono-
aarebbero incontrate. L'Inghilterra si 
mostrava rìsofotameale restia col ri-
Lunziaro ai vantfiggi del trattato, i cui 
prmcìpii liberc-scanbisti erano slati 
i&jjiraii daìr imperatore, i) quale, come 
è nolo, avea dovuto lottare coi grandi 
iniluslriaìì dei diparlimenli per far pre-

acere se le sue preferenze sono pro-
tf'ZiGuisie, 0 se è animat;a. dallo spirito 
libero-scambista che ha presieduto alla 
confezione del trattato. Per un istante 
si fu al punto di deoooziare il trat
tato, tanto gl'Inglesi si mostravano 

Itoma, 19 novembre. 
In segnilo all'ultima legge sull'eser

cito che periBCtle agli ufficiali di chie
dere la riforma per ragioni di saiute, 
computando la pensione in proporzione 
deghanni di servìzio, furuno rivolte al ; 
Mmisterd irteiite iflfentì-tlié-'tfili'̂ TmiÙ' ^f^^ '̂ ^^«''̂  soguente:.' • 
domande di nfflziali che desideraiiO ri- ^ Amalissimi Figli, salute 
tirarsi, 11 ministro ò rimasto allarmato' '''''' apostolica. 

IL PAPA Al CATTOLICI TEDESCHI 

Pio IX ha risposto all'Indirizzo, 
ch'egli aveva ricevuto dai tedeschi, 

e 

di UQ fatici cosi grave, che rivela le' . ^BÌ dolori ^™=^;V'ì%?i^B'rL"S& 
, . ' . . _ Siamo stati consolati dalia lettera nella 

poco prospere condizioni in cui si trova 
restìfcilo. Si crede ch'egli abbia intanto 
coàtituLla m^ Commibsione tianitana 

nulla e pili utìlo né più desiderabile 
che di vedere aggrapparsi irli sforzi e 
il coraggio di tutti per difendere le • 
cose dol a religione e svolger* la pietà 
cristiana, nulla può meglio fecondare 
tali opero e renderle fruliuoae quanto 
uno spirilo ardente d'amore per la 
Chiesa di Dio, una soltomissione do
cile a questa Sedo apostolica, un at
taccamento competo a la fede catto
lica, sentimenti di cui voi e gli altri 
membri deirAssociazione cattolica della 
Germania vi mostrale animati. Noi vi 
felicitiamo con una tenerezza paterna, 
e v'impegniamo a persistere ne'vostri 
lodevoli sforzi ed a raddoppî r̂e di 
zelo, acciò lo risoluzioni eticeleLti che 
lioriscono mlle vostre anime produ
cano egualmente fruiti negli altri. Ac
cogliendo con amore U speranze e i 
voti che Ci esprimete, dimandiamo al 
Dio delle misericordie che col suo 
soccorso onnipotente si ten^a ai vostri 
lati, vi presti la sua forza in questo 
combittiraento fatto pei coraggiosi fi* 
gli della Chiesa, Come sicuro testimo
nio della nostra benevolenza e come 
pegno di lutto te i;raz e divine, Noi ac
cordiamo a voi, Nostri amatissimi fi
gli ed a tutti i T̂ JS ri associati, dril-
rinlimo doJ Nostro cuore, la benedi
zione apostolica, 

benedi' Dato a Roma, a San Pietro, il 28 
ottobre 1871, anno Stì"̂  del Nostro 
Pontificato. 

PIO PAPA iX. 

; intrattiìbili ; sarebbe stata nna rlsolu-
valere anche scio in parte le sue id̂ ê. ; zìone gravissima ; fa allora che 1" lo-

sol volume (bella ed accurata edizione 

quale CI avole espressi i seutjmooti 
che animano voi, non che gli altri 
menibri deirAssociaziono cattolica delia 
Germania, nella riunione si numerosa 
tenuta il mese scorso a Magonza, con 

j . I . . tanto zelo e spirilo ecdesias^ico- Poi-
zia sparga da quiatche giornale che la ̂ ^̂ ^̂  ^^^ ^^^^\ -^^^^^^^^ ^^ ,ui siamo, 

per la visitii dei postillanti, 
NoQ tià nessun fundauiento la nott-

A'Suoi amalissimi figli l'\ Hau-
din, Luigi, conte d Arco Ziu' 
Téebarg ; Franci'sco^ barone di 
Wambold von Omsiadt, e agli 
altri mtmbri ddl' Associazione 
caliolica riuniti a Magonza. 
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APPENDICE 

BERN^UDano XE:ÌVDUIIVI 

PRIME POESIE (lSBi)-11) 

d̂ I Giammartini di qui) tutti i suoi 
lavori originali col titolo di Prime 
Poesie. 

Non so se la velocissima corsa che 
io fRci attraverso i fogli del nuovo li-

Chi dopo av^re appena sfogliato un faro, mi autorizzi a parlarne minuta-
nuovo libro, prenda tosto la penna in mente; ad ogni modo io arrischio la 
mano per desio di annunziarlo al pub-; parte di quelli che. nelle alpestri bri-
blico, mi pare rammenti quei taluni ì gate se ne vanno innanzi ricercatori 
che qualche voha nello alpestri pas-ldi novità, sia poi, qualsivoglia, il ri

sultato finale. 
In fronte al volume non vi ha de-

seggiale si spingonn un trailo più in
nanzi delia brigata, e che, all'apparire 
di altra bella veduta, senza arrestarsi | dica di sorte, TA., anziché intitolarlo: 
un islijjt^, riiornsao correndo aiNAlIe pocbe anime remile, che hanno 
compagni lardivi invitandoli a gustarla \ consolalo del loro sorriso rafililla sua 

giovinezza», preferisce tacerne il no
me, convinto che le grand» e gentili 
anime b:islano a se stesse, ô a ricasa 
in anticipazione qualsiasi elogio dichia
rando che a quelle sole è dovu'o il 
suo libro. 

La raccolta è divisa, secondo T or
dine cronologico, in quattro parli di
si nte- Comprende la prima parte l'an
no 18ii0 soltanto; va la seconda dal 
18G0 al 18«S; la terza, che è una 
ghirlanda di canti in occasione dei 
centenario di Dante, si intitola Danifi 
(1805); la quarta infine abbraccia gli 
anni dal ISGiì a! 1811, Una canzone 
tntUvia, I due tessitori^ si trova fuori 
di luogo; fuori di luogo, intendasi, 
per riguardo alla dala ohe porta : 
Como lS6i; poiché del resto non la 

posilo» lufutti ella sta, a mo'di pre
ludio, in Chpo a tutte, ingegnoso e 
mesto ratfronto tra un operaio-tessitore 
ed il Poeta, lessitor del pensiero, dei 
quali l'uno veste ì corpi di lini e sete^ 
Taitro, do^o spogliati gli animi umani 
dei loro freddi t̂ rgogli, dello invidie 
ed ìiO, vorrebbe restulì di poesial 

Dettj deiU [jrima, trasvolerò ora, 
coll'ordine suesposto, sulle altre crea
zioni dello Zendrini, avvertendo i,erò 
fìn da adesso ohe Lon le tOi:cheró pro
prio tutte. 

A\^,'' •-TLiTrirJtprrF^P^-

tììio nonno e nel liespomo di fiori cam- j slrata da briosa nota; e le oliavo amo-
peggi?nosenLimenlo, spirilo, umorismo,! rose JVon mi lasciar dicevi. 
filosofia ed idealismo, — Prole d\m-\ IH" Dante (18DS). Ai cauli dedicati 
gioii adtmbia un toocelto sublime; : alVAIIiìib eri precede uno studio sulla 
immagina TA, che alcuni sovrani in- poesia di (ioelbe, Schiller, Shakespeare 
gegni, come Mosè, Cristo e Datile, non ^ Dante, dove questi eroi del pensiero 
siero che il frullo di mistici r.onnubî  sòn raffrontati e notomi2zati con en
tra le figlie di Eva e gli Angioli di 1 itca profonda; la è una prosa cha. 
Dio. — Povla, soldato G naufrago, eie-1 quantunque inserta in un libro di poe-
gia originata dali'affcrmazio. e di al-j sia, non vi stuona punto. Nei canti 
cuoi giornali che il cadavere di Ippo-lpoi tu trovi tralteiigiale le principali 
litoNievo si fosse ritrovato sulla spiag-j fasi della vita di Danio, dalla prima 

. già d'Ischia, è una degna lagrima alla i^ranzia a'ia morte, ed avvicendata^ 
1, (1859) LuUmo^voio e un cantoj ^^^^^^1^ j ; ^^^^ ^^^^ ^ compianto j maestrevolmente li storia alla inven

zione, — Il mio Dante è̂ affettuosis-
sima ed immaginosa canzone che s'ag-

,1 

ad apprezzarla insieme. Però le bri
gate alpestri^ entusiaste sempre e pre* 
disposte ad ammirar tulio, scoraggia
no ben di rado r alacre precorritore, 
ed un «berol» generale esce sponta-
neo da cgni bocca. Il pubblico all'in-
contro ò di rado entusiasta; anzi spesso 
tu potresti incontrarlo in uno di quei 
mementi dì terribile apatia, nei quali 
non teme deridere perfino gli idoli uno 
de>iù adorali. Eppoi gli spettacoli 
della mlura non riescono mai brutti, 
*̂i se meglio piaccia, mai indifferenti; 
nia lo stesso pclrcbbe dirsi di un li
bro? . . , . 

Lo Zendrini, già nolo per vari suoi 
poetici componimenti dati in luce qua 
e là in epoche diverse, e molto più pella 
soa versione italiana del Ca/iaomVre di , . 
Jicrico Ileine, ha ora pubblicalo in un 1 potrebbe essere collocata meglio a pro-

\>m\m, in cui il Poela, evocala lai ^ouie. - Lo Zendrini pen-Ò, ed ot-
grande ombra del primo Napoleone, e limamento, dì riprodurre nel suo libro 
lattala giganteggiare io diversa guisa anco il proemio al Canzoniere di En- gira intorno ad un piccolo volume della 
tra Tthreaza dei trionfi e |o squallorj rico Heine da lui ilalianixzato; [e un Commedia chiosato (Jal padre dell'A., 
detresiglio, te pone In bocca, sullo tal proemio mi pare uno dei più'olez-
scoglio di Sant'Elena, un appello ma-

e passato, dopo la costui morte, ÌQ 
proprietà al figlio. — Vuomo ed il zanli fiori della sua ghirlanda poetica, 

gnanlnao a chi un giorno fosse per 1 — Nel 3bm/e ^e /̂jwo, ahimcl, quanto ^^f t̂o scolpisco a meraviglia l'indole 
portare il suo nome e per cuoprire il sconforto! Leopardi vi fa capolino, co- nieJioevaie e ti mostra il pargoletto 
suo Irono; un appello ed un voto che, | rne in molle altre poosio dello Zen- AUighieri di fronte ai Peliegrini che 
adeujpiuti dal nipote, volevan dire:jdrini.— Lo Slioliespeare ò una im-p'is lavano Firenze. Negli ^mor^ ««/a/i-
riscatto d'Ilaiia, — Di patrio amore e ' masinosa rivista di tutti i parli sû jf̂ '̂ '̂ sì spiegano le prime simpatie fra 
di nobili sensi sono pure ripiene le oblimi deiranglio poeta. — Coi Lem-
due altre poesie: Ad una giovinetta,^ rati comuìiisti l'A. stimmatizza T idea 
intenta a preparare fila e fasciature; di uo genio nazionale, asserendo che 
pei nostri feriti^ e Legione invitta, nelle 
quali .si specchia quel puro entusiasmo, 
quella fede, ond*erano infiamn'ali tutti 
grItaliani nei bei giorji della reden
zione, 

IL (18C01865) ì^iìW Amor materno, 
in Uiìa lezioncina di Anatomia, in 
Una specie di regina, nella Storale di 

gii slessi canti popolari hanno il loro 

Danio e Bice fanciulli, o nel canto A 
Qaindicianni appare Dante iaBammalo 
dai primi enuisiasmi deir adolescenza, 
rapito dai primi slanci del genio. — 

vaio individuo, che te Ignorato si mesce M ^^n\inni la Vita nuova di Dame 
fra la genio. T>— Seguon poi le beile ^ ^ ' ^ N i a : ê ìli ha la pace, la fede 
oliavo La a/tisa celeste, tette in BtP- pQtjV cuore; Fiorenza è il suo universo, 
gamo la manina deir inaugurazione in P*̂ i" tutta Toscana si leva, il grido dì 
quella città del roonumenlo a Tor
quato Tasso, opera di Vincenzo Vela; 

un suo sonetto eia schiera de'poeta
stri gli muove invidiosa gu:rra, meu-

i 
la fantasia Ripassando it Reno, \\\\iA\f^\\^ù^^\cì\o'&^gXi^^ì\\Xovt'i^T%ni&\ 
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UNA PETIZIONE 
ALL̂  ASSEMBLEA FRANCESE 

lUproducianio dall' Ordre la peti
zione degli elDltori, commercianti e in
dustri li parJRini, gii accennata dal te
legrafo e che circola in quella città: 

Sig. Presidentey sìgg. Deputati, 
I sottoscritti cilladinì, elettori di 

Parigi, indusiriali e commrroianii ap-
parlencnii ad opinioni iiolitiche diffe
renti, ma conc îfdi nel rispetto alla so
vranità nazionala. 

Considerando^ che d:ipo gV inauditi 
d sas r̂i che essa ha subito, !a Francia 
ha il più imperioso bisogLio d'aver 
Tordine nella viâ  la sicurezza negli af-
f-iri; elio è mediante il commrrcio, l'in
dustria, il lav(Tro sotto lult^ le formo 
che essa può riuscire a riparare le me 
rovine, a ristabilire il suo credito; 

Considerando che l'instabilità nello 
istitnzionij il provvisorio nel governo 
sono un ostacolo insormoutabiU alia 
ripresa dagli affari, a tulle le opera
zioni finanziarie, industriali e commer
ciali ; 

1 sottoscritti, affine di costituire al 
più presto possìbile un governo su le 
basi inattaccabili, pregano rispettosa
mente l'Assemblea nazionale di appel
lare il popolo francese a pronunciarsi 
sulla questione dì sapere se esso vo
glia a1t>ttare o la repubbbca, o la mo
narchia. 

I bollettini del volo porterebbero il 
nome del cittadino scelto come presi
dente dalla i-epubblica od il nome del 
sovratio clel̂ ,o» 

I sottoscritti osano sperare che il 
patriotismo dei rafjprestìnianli farà si 
che essi prendano in considerazione le 
rispettive loro osservazioni. 

Essi hanno l'onore di essere, 
Sig. presidealf>, sìgg. deputati 

lì vostri devoti servitori» 

NOTIZIK ITALlAxN'E 

ROMA, 20. — Ieri iid un'rna pnm. 
i Reali Principi hanno riceaito la vi
sita dei membri del Corpo Diploma
tico accreditati pressi il Re d'Italî *, 
già recidenti in Roma. 

NAP0L1,19, — I/lmperaloreerim-
perUrice del Brasile furono ieri sera 
at Teatro dei Fiorentini, ove occupa^ 
rono tpp, palchi di prima fila. 

Alle a 1|2 di stamane poi sono a''-
dati a Baia, e alle 10 al Vesuvio. 

Domami auiiranno a Sorrento. 
•[Pungolo) 

TORINO, 20. — Ha fatto qui buona 
impressione vedere Cime il nuovo ve
scovi dì Vigevano, mons. Gaudenzi 
nella sua lettera pastorale parla con 
affetto e rispeUo di S. M. il nostro 
Re, dei i*rincipì e dell^ famiglia rea
le, e raccomautla ai suoi diocesani ob
bedienza 6 progtiiere pel ben essere 
di S. M, 

SAVONA, 19. — Ieri ebbe IUORO una 
corsa d'ispe^àone sni tronco della fer 
rovia Ligure da Savona ad A'b '̂n^a. 
Abbiamo notato tra i viaggiatori il 
Ciiv. Sibben e alcuni ingegnî ri ed im- ^ 
piagati superiori della Società dell'Alta 
Italia, vti^ìi 

Ci si assicura che la prima corsa 
di prova sull'intera linea avrà luogo 
pel 23 corr. {Vimdim) 

MILANO, 20.— Sappiamo che la 
nostra Camera di Commercio, ap ena 
ricevalî  il reclamo delle Ditte com
merciali e industriali dì questa citià, 
da noi inserito nel numero d'ien, lo 
ha, con suo rapporto accompagnalo al 
Ministero, raccomandandolo CE<ldamen-
te, e chiciienLlf) che vengano dati i più 
solleciti provvedimenti onde aboia a 
cessare il ritardo che ora avviene nelle 
spedizioni di merci da e per la Fran
cia attraverso il traforo del Cenisio. 

(Perseveranza) 
— Scrivono al Corriere di Stilano 

da Sfittala (Melzo) che vi successe nn 
incendio con danno di 11,700 lire circa. 
Ne fu cau)a un ragazzetto che trastul-
lavasi coi zolfanelli, 

PAVIA, 19. — Mandano allo stesso 
giornale che alcune piTsone ricevettero 
lettere minatorie d'incendio se non 
depongono certe somme in località in-
di'̂ ate. Fu arrestato un ir̂ divî iGo come 
SOS, etto autore di quelle lettere, 

VERONA, 19. — i;odierno bu let
tino dei vaiolosi rei^a: nuovi casi 16, 
gULtrjti 10, morti K, restano in cura G5ft, 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18, — Il consiglio d'in
chiesta istituito per giudicare le capi
tolazioni sottopose al ministro della 
guerni il processo verbale relativo alta 
resa di Toni. 

Si assicura che il consiglio biasima 
jil co-t̂ andanlG per non aver distrutto 
ìe armi, riconoscendo tuttavia che una 
resistenza p.ù lunga sarebbe stata im
possibile, [Consiimionnel). 

— Sì dà come positivo che al l'* gen
naio prossimo la fusione di tutti gli 
antichi reggimenli s^rà un fatto com
piuto. La nostra armata, dice il Con-

;£^55(a^ l'-4^^ 

tuttavia ei cerca Amore; Bice è fatta 
donzella; un E'UO saluto RIÌ mette il 
core in tempesta, nò pargii a^ere più 
alcun nemico; vengono poscia le ore 
del tedio; Dante brama la morte, ma 
preslo, conscio del f̂ ìiuro, si strappa 
a tanta noia, sì rasserena e torca mite 
e pio; e S'gna visite d'angioli, e ver
gini che, milalo, Tassiato-io, e Amora 
che in ciel lo porta ove Bice, candida 
nuvoletta, pra salita. — Nel La bat
taglia di Campaldino Dante, che com
battendo co'Guelfi vede cadérsi ai piedi 
innocente lo sbalestrato quadrello, rim
piange d' uà tratto le lotte fratricide 
ed affisa la sua mente sopra un'Iìaiia 
futura. — Nel Guido Cavakhnii que
sto poela-fiiosofn, questMntimo amico 
di Dante, cerca confortare con sagge 
parole d'affetto il giovine vate sconso
lalo pel trapasso di Bice, e vVi addita 
costei qual guida fidata nel merlai suo 
viaggio, — ' / tre inondi ti moslrano 
Danio in quegli istanti sublimi nei 
quali la sua mente, ordî .a già la gran 
tela della Crmraodi.?, va poj^ol.ndosi 
in segreto delle immani ombre de'suoi 
protajjonisti. — la leg-î nda I due so
litari accoppia con pindarico volo le 
due eccets'̂  R^ure dell'Atlighieri e di 
(luglìelino T^ll, il poeta e l'arciere, 
che aiudivJduano in s6 slesse tutto un 
popolo. B 

« iiilruiisc ram^ri) li! kn-ùo culciio 
Clic slringoiio ì pold; rilorlo più rocono 
Iufrftn(;c J! jiuciu, che l'olnm a^viiist'i^''. " 

stitutionnd^ sarà comiìosta dì 1K0 reg
gimenti di fanteria, liO reggimenti di 
cavallona, e 30 di artiglieria. Tutta 
questa armata dovrà essere ripartita 
io dieci grandi camp!, le cui situi-
zioni sono già indicate, e che forme
ranno altrettanti grandi comandi, di 
cui non restano che a nominarsi i 
titolari/ 

— Si è parlato molto e si parla 
ancora del progetto che avrebbe il 
Papa di venire in Francia, Crediamo 
sapere, per quanto almeno si possono 
penetrare i disegni di una diplomazia 
rinomata per Ha ŝ ia impeuelrabiiità, 
che lì S. Padre continuerà a vivere 
in pace apparente con coloro ch'etili 
chiam î sempre <ii piemontesi»; egli 
non romperebbe assolutamente col ga-
binettii italiano, che qu indo il rischia
rarsi disila situjtzione in Europa gli 
facesse credere di poter trovare pa-
rccchi punti d'appoggio- (Jdt'm). 

— Il ministero terminò di regolare 
colla Svizzera i conti deirinternamento 
dell'ex-armata dell'est, Le spese sali
rono a undici milioni, sur quali ne 
dobbiamo ancora sei. Noi salderemo 
beo presto il debito pecuniario., ma 
il sig. Kern, rappresenianto della Re
pubblica elveticâ  ricevetti! dalla bocca 
slessa del sig. di Rómusat l'assicura
zione che U Frificia non si considere
rebbe come svincolata dal deb to mo
rale. Il paesfi intero è là per confer
mare Tespressionfi di riconoscenza di 
cui si è sernto il nostro ministro. 

(Idem), 
SPAGNA, 17. — La commissione 

del bilancio approvò l'imposta del 18 
per cento sul'a rendita interna ed e-
slerna, e cominciò la discussione del
l'imposta sulle strade ferrale: la di
scussione fu auimatissiina. 

Non si sa ancora qual altitudine 
prenderanno i deputati carlisU nella 
proposta di censura contro il ministero: 
essi non riuricirono finora a metterai 
d'accordo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, IS, ~ K e I -
lesperg parti immediatamente da Vien
na dopo rassegnato il suo ufficio. 

I giornali criticano l'intromissione 
del coiJte Atìdrassi neJe fasi della crisi 
ministeriale austriaca. Intanto Ilolt-
zeyetham conserva la presidenza inte
rinale e la composizioùe dell'ammini
strazione cisleitjna viene d f̂feriia alla 
convi'Cazione del lleiclisralb, 

— 19. — Leggesi neirOpmi'onc: 
Dispacci privati di Vienna c'infor

mano che ivi le condizioni politiche 
si sono assai aggravate e elio incon-
transi grandi diflicollà a slabilire un 
accordo fra i principa î uomini politici. 

t 

TURCHIA, 13. -- Il Cùurrier di-
plomatique assicura, che l'ambasciatoro 
turco a Parigi ha rinlenzione d'inta
volare delle trattative a Versailles, per 
determinare precisamente il limite fino 
al quale si può estendere la prelezione 
delle potenze estere neir impero otto
mano. 

MESSICO, 18. — Annunciasi da 
Messico l'arrivo in quella littà del 
generale Ciuseret. 

L'ex ministro della gnerra della Co
mune metterà, dicesi, la sua spada al 
servizio di Juarez. 

ATTI UFFICIALI 

10 Of'vrento 
Un R. pts^vaia à^\ 14 ottobz'Q fìon il 

quHls, la ffbEiotia Ars>go A autorizzati 
& toaore lo proprie recdlto pfatdmQaialU 
io passività e h spesa separato da qaella 
ddl rimuneme del eomaQQ omouimo, D&11« 
provÌDfiia di Milano, 

Il prospetto delPimporto del lavori ap-
pnlcatf eseguiti e degli operai Impiegati 

i dt\ 1° gennnio al ^ ottobre 1871 celle 
I oi^atruzionl f^rravlarie per cento dJruUo 
detZu Stato. 

Dì quel prospetto risulta ohe, noi prl^ 
mi nove musi del 1S71 furoeo appaltaU 
lavori per Plraporto di L. 63,396^056 28, 
e oba fu di L. 19^081,30318 ,iMmpcrto 
dei lavori eaaguitl la 237 giorul di Uvuro 
da 12,021 operai, 

J] oambio doUe Cj^rtdle Aeì oonsolidEto 
5 0[o fll 31 ott'-bre 1871. 
Ofl 
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Nei tì^rribili giorni dell*opra Parco 
ĉ 'Spira oirialrepidi IÌFÌ; mai due 
sotìUri non cercano plausi montlano; 

u Hall jiliuiso Ift voce dì Dio suiraUura, 

essi sentono T angustia della terra e 
miraE:o al cielo, e mentre gli altri mor
tali rî olgon l'ali in basso, ali verso 
di D.inle, la freccia di Teils raggiun-
EOiiQ asìiemo le stelle, — Nel canto 
La morte ai vele Dante dì ritorno da 
Vinijgia, cbe, afflitto e maialo, ottiene 
dal bunn sipncre di Ravenna di poter 
dormire nelh stanzaccia che nn di ri-
cetlò Francesca; tà ei spera rinvigo* 
rirsì, ma appena entrato sente che Tul-
tim'ora gli è vi:ìna e brama star solo, 
ne vuol lotti intorno a sé; pur Fran
cesca, conscia del pericolo io cai ver
sava il SQO vale ed arrestata nn istante 
la vorticosa corsa cnn Paolo, si stacca 
pCT volere di mite (Jdìo dal suo fedele 
0 pia viene a stendere Pestremo velo 
sulla pupilla doirAUighiern.,, — Ciò 
cba la Bibbia pei popolo d'Israello ra
mingo sulta faccia della terra, fn la 
Divina Commedia pel popolo d'Italia 
nei lunghi di della sventura: gli Ebrei 

j in (juelb, io questa gli Italiaoi trova* 
roDo sempre la patria e p^rve loro ri
vivere i beali tfm;d deir alleanza, i 
tempi della libertà; c'ò è espresso nel 
canto La Patria 7iel Libro, ultimo della 
gbirlanda dall'A- ìntessuta al sommo 
vaio. 

IV. (180B mi) Nel canto Nel mio 

studio TA. offre la sclelta al mortale 
fra le due vie, dell'odio e detr^more, 
battala questa da Cristo quella da Na
poleone, da codesti dae grandi le cai 
immagini pendono dalia parete dtlla 
Bua stanzaccia; ma il mortale, ahimè!, 
ricaaa e Tuni e l'altra : in preda allo 
scetticismo egli non peosa che a sfa-
m:.rsi, a dormire placidi sonni, ad ado
rare neiroslia soltanto il pane, lo du
bito per lo merm che a mente calma 
possa appallarsi secolo à'avoltoi vu 
secolo m coi e libiirtà e scienza stam
parono orme cosi splendida, eiin cai 
vissero a vivono tanti eletti e gentili 
ingegni fra qnaU lo Zendrìni non si 
annovera altimo al certo. — Pari al
l'altezza del soggetto si mostra la musa 
dello Zendrini nel canto Lissa, dedi
calo a Carlo Lcngoii. In esso piange 
l'A. le magnanime vittime del Palestra 
e mernre lulla è in festa Venezia per 
l'ottenuta bbertài, il ano pensiero si 
cala, palombaro accorato, nell'acqua 
di lissa ove bacia con devozione la 
gèlida mano d'un dei c&dutì; indi ri
correndo all'ora del terribile disastro, 
quando ì marinnrl ostinati sovra le arse 
tavole del naviglio preferirono h morte 
all'onta d'i^bbandooarle, ei non tenta 
encomiarli, poiché sai degno elogio 
potrà loro farlo il mare, nelle cui onde 
è istoriata la loro gloria, il vecchio 
AdriilicT, che anco in tardissimi se
coli ne parlerà alla immemore Itali.̂  
Gun deporre là ove sia più frequoLte 

Cronaca l^ittadma 
& NOTIZIE VAfilK 

ne|i i iCatl* ~ Sappìam:) che ieri 
gh onur. Mijrpargo e Malata si sono 
recali nei rispettivi collegi di Es:e e 
Cittadella, allo scopo di hr conoBcere 
agli eleuon con qaaii vedute si re-
cberauno a Rem;; per la iaiminente 
riconvocazioue delta Camera. 

V i a g g i a t o r i i l l a s t r i . ~ Ieri 
da Vtiroua gmageva nella nostra CiUà 
S. E, il pr.nciptì GorisctLukotrcon U-
mi3[lia e servitori prendendo alloggio 
all'Hotel l<aoii (Stelu d'Oro): ripani 
qut̂ sta matihia coi irùno dulie 10.5o 
diretto per Ancona. 

SSaAa-iitaoDiio. — lari si cele
brava il matrimomo civile fra d mar
chese Carlotti tìirelamo di Verona, e 
la cotiteî sina Francesca CiUacli:lla Vi-
godiirzere dei fa conte Andrea; ed oggi 

la spiaggia il meo deforme frammento 
dello sfasciato kgno. — Assai tn&te 
è il canto A Leopardi, inspirato dalla 
contemplazione delia maschera plasmata 
sul cadavere dello sventurato Ruî aua-
tese; né poteva nuaî ir iiivorso l'eco dì 
una lira la cai unica cord^ fo qaelia 
del dolore. — Cui briosu dialogo Lo 
stivale e la fortna, fra un Poeta ed 
un Critico, e colla seguente Nota, che 
quantunque interminabih si legge con 
piacere, l'A. propugna, circa aiU forma 
nello scrivere, la ^ua leorìii nemica a 
morie dulia liuiiua fomle od aulica, 
dei ghingoti, delle frasi obbligate, di 
tmie quelle arìde frasche, msomma, 
€ Utili solo ai parolai a coprire il vuoto 
del cuore e del cervello; > ed esorta 
i poetf, i vtjd poeti, ad avvantaggiarsi 
del canto popolare, a < lasciar j^ro-
rompere i toro alTetti dìrettamenie dal 
cuore, senza coslnngerlj a quel solito 
giro Vizioso p^r la testa,» a ûou fal
sare la natura della pascione, falsan
done il iingu.'̂ ggio, e,ad esprimere al
meno i loro palpiti cCfìme Dio vuolei 
senza inchiodarli' a quattro frasi ele
gantissime e freddissime che il cuore 
non riconoace per suê j» Acuti, ^ella 
Nota, sono gli appaiti âlla versione 
dell'Oti;lto di Sbakespeare compicita 
dal Matfei, e ad altre versioni dei me
desimo traduttore; appuatì che tendono 
a mettere in chiaro come il Matlei, 
colle ano fraai già beli'e formato, sì 
accosti alla natura meno assai dolio 

(ili aposi accedevano al tempio per la 
cerimonia ecclesiastica. 

Cosi dalla nobiltà dai natati procela 
reserapio ùhe Tomaggio alle oalrifj legai 
ben ai concilia rogti obblighi della co
sci (=nr.a, 

Coviti iVen^&ÌHcnìl SP^flI«va. 
— Huf)io dello cnuse che v^mncio 
Iratiat'^ nel'a p^n^ î'oa seŝ ioiuì dai"̂  
aprirai nel 29 corrente: 
29 e 30 n'̂ v. Acen â di firaìsnfone 

contro Cesroìij VoMi-
Urmdo. Pubb'ico Mini-
flt?ro Saflerio, 

1 dicam. Accasa d'inctìind o cnniro 
Mietto Giovanni (I). Di-
fonsnreavv. FtOiiùfiU. B, 

2 » Alfonsa di fû 'lo conJrù 
Cercato Giovanni. ìiiUn-' 
som avv, CeleL5ti Dome
nico. 

B e G » ACv̂-n̂a tU gr'Aŝ iKione 
contro Colia Aonfbale, 
Difensore avvocato Lsvi-
Civita, ' 

7 » Accusa di furto contro 
Ragana Lu'fif, Diftinsore 
avv, Clê nenciG Leone, 

9 j Accusa di fart-i contrn 
ZughettoLuìEÌ, Dfensore 
avv. Cocchi l̂ illppo. 

12 > Accusa di grasaiEious 
contro Dragbetto Gia
cinto, FrancfSî hi Gia
como, D.fensore avvo
cato Callegarì Massimi
liano. 

13 e seg. » Accusa di furto contro 
Brocchin Fortunato. Di
fensore avv. Colle Attilio. 

(1) Oommeaao il 16 soltembro. 
^ovic <l'.4itg»cllo i n Ve-

nc3EÌa; a tutto dicembre p v, 
1. La Sezione prima tiene udienza 

pubblica in materia civile nei f̂ iomi 
di martedì, giov̂ idi e venerdì d'ogni 
settimana. 

La Sezione seconda t'eoe ulienzi 
pubblica nei ^i^rni di mirtiìdi e i(o-
vedi in materia civile, e F»el giorno di 
venerdì in materia penalo. 

La Sazioiie t̂ rẑ ^ tiene udienza pub
blica nel giorno di martsdi in materia 
cibilo, e nei giorni di giovedì e venerdì 
in materia penale. 

2. Nel'e can-e ad ndìenza fiitsa il i5e-
positj per la regisKrazione pr̂ iSf̂ riUi 
dall'art 199 Ile^, 'gen. giad, i\m 
avere luogo due gioroi prim^ doila 
udienza fiisala per la compariJiioae 
salvo fi caso di abbrev. di t^rmim 
(art. 18i) Cod. proc, civ.J 

3. Le udienze si aprono sempre alle 
ore undici aatim. 

• V A ; :!^=EKEiz:a5^i'T*s-«m 
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stesso Shakespeare, e com?, in teii 
generale, anche orbila poesia g:!a vyca 
dell'uso sia sempre o quasi Biâ ipra 
da preferire all'arcaismo, e la paToia 
propria al^traslato. j» Io non oso prò-
nnnciar verbo sogli esposti prìccipìì: 
la scarsezza de' miei stadi e la fretta 
dello scrivere desautorerrbbero allatto 
quiilsiani g^uiizìo, L'A., cosrente a sé 
slesso e con magnanimo ardere, chinda 
il D.alogo fr̂ i Poeta e Critico cftrendo 
io olocausto all'arte i propri ^oni fl 
dichiarando che se ha meritala la sua 
condanna, egli la ndrà tranquillo e vi 
piegherà il capo. 

Mei uomo reo di icsa-pocaia 
Non gl^ di la&u-foi'inu D Ic£Li-vcstìi> 

Tale specie dì sfida è senza dubbo 
plausibilissima; ma io temo che la teorìa 
dello Zandrioij per quanto accott̂ bie 
aoUo infiniti aspetti ei era ezìan'̂ io 
consacrata dall'offerto sagr.fizio» non 
sia per cattivarsi con troppa facililà 
l'animo del pubblico, ove ia quesm 
sorga il spsgettfl che certi ruvidi viirii, 
certe dissouauze. certe tr̂  s^uratczze ap-
p:',reDli trovino dietro di essa il l̂ ro ùìo 
baluardo. 

Nella £kgia in commemoraal̂ n̂a 
degli studenti caduti per la patna, 
VA. chiama folice chi non vide che i 
fiori ond'ò cosparso il limitare dolfa 
vita, chi non s' ebbe i disiuî auai cbe 
apparecchia l'avvenire, ehi non \'^p^&^<^ 
l'amore; pur lamenta chj !*liali:i per 
la quale caddero qa&'giovani lionerô î 
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4, Per trattare RIÌ incidenti davanti 
il rispettivo presidenlo o t'onsinliere 
det(̂ v.'dilo tì^l'a SR7.ÌORB mile o d̂ He 
eezioni promiscue è fissuo il ffiovoli 
à'o«nÌ H-ituiVnna dalle ore dieci alle 
ore U7idici ani m, 

fi» La C'O 'fliipria Mh Cort*̂ . si lienfì 
ape: la datiti 9 at̂ t. alle 5 pom. ogni 
gioriio tr.vn;ifl i festivi, nfti qa-lì è 
apMru datiti ore i) 'ani» al mezzodì» 

duo siifc di mercordì (22) e venerdì 
(24) correiU^ sì ur durra sn qti.sta 
scorie la coli'b'c COMPAGNIA SPAGNOI-A 
di Oinmstka Aerea e ri s(Kpr*'D't«̂ itr 
G êroiziì l̂Ul Goŝ detto PONTE BEL NIA-
GARA, ed altri di genero sp^niacolifso. 

fa '.DO parte della Compaania i ri
compii Edoardo Torres e SfarcclHno 
Buio, ' -

h tratlei.nmento comiociii alle ore 8 
preciso» 

Scliiì^^rinicsitó. — Aî iunie ul
teriori informazioni auirinc-endio tO'ìtato 
Taltra noUe alia Chiesa d/il Semioario, 
sappiaoiO ('>bd non lì putito nna donna 
di passajìgio la prima ch3 sa ne ac
corso, m^ beLisJ la signora It» la quale 
abita di prospetto alla Chiesa. Essa, 
vetluta sltraverso la finestra della pro
pria camera il bagliore della fiamma, 
senz^ fnimrsieltero indiigin prose una 
secchia d'acqua, sudò rìiiDUnamente 
sul lû '̂ go d l̂ pcri'!0lo, e sp-'uso in 
br̂ vd riuce;Ldio senza l'aiuto di alr.uno. 

Soprag^iunsero poi guardie municipali 
e di pubblica sicurezza, 

Bvncrg la ili cm onra 'elAìc-
r c . — La notu sco'sa due ladri pe
netrarono mediante scassinatura nelEa 
casa de' farmacista ['. a ponte S. Ni
colò, e vi derubarorro parecchie bol-
ligî '. dì liquorL 

Più tardi UQ carrelt ere di Volta B î-

Non conosciamo le intenzioni dei Varoneae MirU Giovanni di Anlonflo, 
due mariuoli allorché slavano sdraiati di giorni E3, di P^riovs, 
nei cortile, ma fe probabile -̂he non Dorso Elisibalt* dì Glril-rar>, iì'*nnl 1 
fossero per guardare la stellOi 

Certo è rhe il grugnito del maiale, 
senza cinsero amabile, fu questa volta 
una pn^vvidenza, di cui sep̂ ê valersi 
con rara, troppo rara energia quel 
bravo carré tlere. 

Se og' uno si mostrasse come luì 
a'irotlanto risoluto nel difendi-re le 
cose proprie, e nel coadiuvare la forza 
pubbliCA contro i ladri e i bricconi 
questi sarebbero più facilmente di
stolli dalle colpevoli loro io'.raprfse. 

13 iificUit la seconda edizione del 
Calecliismo Agricolo ap jfovato AAÌ 
Cousitólin sî oliì̂ txo provinciale di Pa
dova e di Venezia, ÌA paroco di SaU 
bDro cav. Uizzo. j 

P i c c o l a |»oN<a. — Sg. T» G. 
Con^eìve. — Il vostro scrìtto sarà pub-
blicato quanto p'ima in appendice. '• 

T c s m - o . - L* Oa^t^. Uffmaleà^l Barometro a 0 - m i J L 
17 pubblUn l daaUtmoaU dfiL conto del Terraoraotro oentigr. 

e mcBL S, di pJidovt. 
Gfirlztito Carlo dì L^irunsìn, di giorni Ifl 

di Pfldov», 
-^nella Casa dì ricovero, — Gi^l^iiwtQ 

AtipreU / • Aiitonlf», d'flni^i 83, rQÌ^mrablle 
di PAdov», vedova, 

R. O.̂ SEllVATOIUO ASTUUNOUICU 
di Padova 

22 uovombro 
A mezzodì vero di Padova 
Tofapo Medio di Padova 

Ore U m» 46 s» 13,0 
Tompo Miìdio di Itom^ oro U m. 43 a. -10,7 

Ofio^aita alJ'altoKia di m^ 17 dal saolo, 
I di m, 30,7 Jftl Uyollo medio del mnra 

non SI trasporlerà tanto presto a Roma 
In ciò v'ha del vero e del Uho. 

L'iiiea del principe Biarparck è qnella 
che ramb:isciatore germaniî a debba se-
anire S. M. il Re d'Ilalia nel luogct quanto per qurdlo r!ei ri-Razzi. 

8 © novembre 

ToBoro al 31 ottobr* 1871. 
Eocono 11 rlESfinato: 

Attivo . . , . ! - . S.34Ò,233,W9 79 
Passiva , . < - » 2,f&3,145,790 04 
FoDdi di atiisni A1 31 

cttobra 1871 , » 153,088,159 75 

i t a o l u a t o . — la a*guUo i lU flen-
ienzB. delU Corto Bupromn di Fironie, 
cho itf^ett^^ado i\ rioorao del pnbbllao 
minlsiero celin oeJebre quifitione dello 
chlftvì àe\ mol la i , lia dlohì^riito la-
ouBliloalrnsle i l deoreto del 25 gin 
gtio 1871, per is efleouz'otio doìU legge 
Bu\ mnolniito, TtJQ^ Qa]ìk hit deoiao di pra-
flantaro uà progetto di leg?fl Inteso i 
toflliero cgQi dubbio, e a afooiro li di-

ì Direziono del rent') 
{ Stato do! oiolo 

Oro 
9 a. 

:G3,O 
i r e 
ne 

Ore 
3 p . 

f 5 1 

SCI'. 

Oro 
9 p , 

7tì2,g 

ne 

nuv. 

dov^ tras^jorteri dpflnJtivam^ntw la sua 
residfmza, e perciò si recherà iraman-
cskbiirueû e a Roma per Tapertura del 
nofitro Parlamento, ma ritirneri dopo 
a Fjrenze, visto che la Casa Reale non 
ha ;̂ .»oora ^bb îudovìaio definiti?amenle 
qofìlla città. lu un coUoqn o corfiden-
zvàU cui Da Lanniiy, il principe sì è 
espresso ctiiarameule in questo senso, 
dicenlo cbe i! cuDt:» Brassier de Si 
Simon non è accreditato presso il mi* 
nistero d>gli esteri, ma ben-=i presso 
il Sovrano. 

la tutto ciò non devesi veder altro 

Scuola Corale 

Sono aperte le iscrizioni tanto per 
!a classe degli adulti d*arnbo i gessìr 

Le domande saranno corredate dalla 
fedo di nascita, dal ccìrlifi '.alo di buona 
condotta, da quello di subita va^^cna" 
zione e presentate alcustododol Tea' 
irò Nuovo non più tardi dnl Ili decera-
bre. Si avverte che le S U'de sono già 
aperte nel locale a tal uopo graziosa
mente concpsso dalia spotlabile Presi
denza del Teatro Nuovo, 

Padova^ 20 mvcmbro 1871. 
LA DfiiEiìioNE. 

0) Dopo la cû â o,»9ratw fH S, S. il 
[ Papa modlaotfl la doiae Rvval t^-rUn 

che una quìstiono dì pura etichella, a r a l i l c a Da Barry d i Londra, e io a l e 
nò î Và^ AH tAmnrfl nofiaiin rifF-jìlHi BÌoni di HLOltl modloi ed ospodalli Tlluno 
ne ai na da -emore neeaun rau eiaa- ^̂ .̂̂  dubiUro dairem.aout di questa 
mento nello relazioni amichevoli dei 
due Governi. 

È falsa dfl! tutto la voce sparsî  dal 

. 

rozzo, dei quale ci sinace non ricor- ritto oba Ui sgii pg'ioH di tloanas Tar 
dare su) momonlo il uom^ messo m 
sospetto d:\ grugnire ĵ e! .maiale nal 
cortile delLi p:opria casj, vi accorse 
immed^aiamenle, e ravvi-ò sdraiati sul 
terremo due ind:vidu'; ubbnachi, o che 
fâ êvano le viste di esserlo. Il carret
tiere riuscì a glicrmirnc nno, certo C, 
pregìudir.alissimo, e ricercalo daî li a-
gtìfiii àoth pubbca f.ria per com
messi reati, me.itre Paltro m la diede 
a gambe. 

Assicuratjjsi ben bene del C, il car-
relt'ero lo condusse seoza indogio in 
città e lo consegnò ai RR. C'̂ rabinitìri, 
ai quâ i diede nello ste.=;so tempo pre
cisi coono-ati, avuti dalli"- bocca dei-

tbolD 5 del BuddcltQ regclumonlD, 
(Diritto) 

DfOBcBo i^SiUn f^iuto CSî ftAtti d i 

BuLLSTTlNo del 20 novem, 1871. 
Naactie. ^ M îflohi 0, FomitiDo 3 . 
— nell'Istituto Esposti. — MèaJhl 1, 

f'jEfìiutae 1, 
Matrimoni cnkòraH. — G-r'.cltl"msr-

ohoftfl Girt-^biua Luigi Antonio di & uUo, 
tnpggiorenno, powldeDlo, di Verono, oon 
CHlî î eî a Y;gyd»r2pr* 0[>TiteB9a FrsKO^-
aafi Alb6;t"^Aatyula fa Aodra^, rnlno-
rsim©, p"'?3Ìde*nt0, di Padova. 

R^sa Bnrnàrdo Gfasappa.dl Mflttflo, 
rarre-tato, sul di lui compagno, che caegg. oapoeiuio, oon BjUaii G l̂eito Ci-
era rinsî ilo a sfuggirceli. mnin Antoala di Antonio, mPgg, poflaì 

\ RR. Carabinieri fatte brevi inda-1 ^̂ ^̂ ŷ  luttieduo di P^dov» 
gìni operaroDO l'arresto anche di quo 
sto seco:)do inJiv duo, che dopo essere 
stato alcun icmpo sulle negalve di-
chiaro di aver commesso nella not'6 
insieme al C, il furto alla farmacia di 
Ponte S- Nicolò. 

fosse la coutil patria idea'e di cui i 
futuri andran forse lieti, fosse quella 
di cui poeti ed eroi hanno in seno 
pinta f immajio, qaella di Dante e Vir
gilio, U'm la indo1ent(i la apatica Italia 
p'eg^idì! — A^c spes uitica^ A mezza 
mcG e la leî genda La JUaddalena son 

IV - • •h 
^QrtL — Fi-aJizoì Piar-oB di GiùV*iinÌ, 

d̂ jinni 1 < meil 10 di Padovi. 
Segrè Marco fa Isadoo, d'soni 70, 

iudafltrianto, di Padova, am':Qogltato, 

svariai'̂  fantasie, creare un poema cho 
io se st-iSBO racchiud.̂  un mondo intero. 
— ì\ maguifi'O canto ^//a ^umra ^0-
gina, che il pubblico deve conoscere 
asftii b^no, ribocca di nobilif̂ sirai sensi 
tìdipofìtieì slanci ;noa saprei se meglio 
convenisse chiamarlo un severo am-

Dal me;oBO[ii dal 50 al mezzodì dfll SI 
Tomporaturu m a s s i m a ^ - | - 5 4 

> mlDsma — 4 . 1 ,4 

ULTIME NOTIZIA 

DISPACCIO PARTICOIARE 
del Giornale di Padova, 
ftoma, 21 novi'mbrc ore 10 ant, 

S, M. il Re è giunto alle ore 
8,30 a.: fu ossequiato dalle Auto
rità» Gran folla al Quirinale; di-
moRtraziono comniovoutc, gran
diosa. 

Abbiamo per Itìlegrammi da Roisa, 
20, sera : 

S. M. il Riì ò atteso d'mattina. 
La Gazzetta vfficiah contiene un 

decreto che cusliiuisca ['ufflcio di pre-
sidî nza del S n-ilo: Torre^rsa, pnisi-
denle, Vgli'.ni, Mamiaui, Suialnia e 
Caffibray-Djgriy vice-preaideuti, 

Do altro d&crelo nomina serjalori 
Acloo, Aiflrnnlfl̂  Androucci, RoMbnoi, 
R.jrg^tli, Boy, Cadorna, Cantioiziiro, 
Culinolli, Az:t/;lin, BaRUo, Ferraris, 
Garzoni, Larussa, LMaggior;ini, M;uri, 
Panett-joi, VianBli, Perez, Pj^joueiì, 
Porta, Sprano, Viiellesch] e Zi>ppi. 

ScriTOQo di Cerlinu dalla Gazzetta 
d'Italia: • 

Il capitano dello guardie von Por-
tiatus che è stalo nominato applicato 
militare presso la ^gazioue germanica 
in Iialia ha ricevuto ror^ÌRe di recarsi 
a Firenze. Di qui la Ilrmz^Zdtung 
ha voluto inferirne che questa legazione 

Tagliali di Vienna, che volle far cre
dere ad un nros ì̂mo ^̂ bbô xamento del 
prmcipe di 0 salarck col minitìtro Vi-
scoQtî Venosta, 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

LONDllA, 20, ~ Il Tlmcs dicesì au
torizzato a smentire l'asserzione di 
Favre che cioè R/haioe abbia dichiarato 
che ìt prot;6Uo di cnnf̂ rcuza pegb af
fari del Papato e i'iW Itaiia fu ima-
gìnato primieran[ienle da Gladstoue. 

É scoppiala una formidabile rlvolu-
ziooe in tutto ìl Messico : le truppe 
soao mal disposl̂ ^ ^ers') il governo ; 
allarme generale: ìl goveruo è pai'a-
lizzato. 

NOTIZIE DI BORSA 

rAkilUilLtlf 

poesie delicate ed sffellu^se nelle quali Imommento .*'̂ . ^̂ ^̂ .'l**'*̂ ? preghiera; 
I"mma?,mziODe pareggia col cuore. — j fatto e che luvmcibilmenle rapisce.-
Avendo il mi Omlio Schanz portati H c^nto La poesia non mmre spira 
i„ .„ . !—\i .__: .,_.! 3.u^ 4 '̂  .r mitezza e fede, ed a itì̂ gerlo Ianimo m ledeFico alcnni canti deir A, questi 
dedicogU Le due Muse ove, lieto di 
vedere i suol canti vestili d'ona lingua 
'Ch'emù par;ò ed amo giovineUo, si ri
promette dalla atrelli di mano delle 
due muse sorelle uoa lunga ed ìntima 
amicìzia fra l'Italia e la G ĵrcaauia. — 
U dialogo Colloqui sorpresi dipinge a 
meraviglia duo gioviuutte, Niua ed 
Amalia, innamorate Tnna d'uri uffi
ciale di cavallerìa, Paltra d'un giovane 
fi saggio poetai per la prima il mar
ziale portamento, i ritti musta'ichì, sii 
aproni 0 la spada, che da lungi fan 
risuooare h via, son più del cuore e 
deir ingegno; la seconda invete Boa 
cerca che l'uomo che le piaccia, Tuomo 
cha fibbia pur 1' ali alia fantasia, non 
al cuore, l'uomo s:hieiro, ramante af-
fettao'io, il galantuomo, — La casBtta 
à' Ariosto ti dimostra come un poeta 

S! risolleva. Lo stessa parmi, non possa 
dirsi deiraltro La mia stella. — Q lantR 
affettuose immagini uei versi hi morte 
di Marco Pavanl lo ron cito che que
sti dna: 

Tu passQ5li, JMfl il gi-aeiìo toasuto 
Clic fiaiiLo noi yciiùnm, Ĥ rso È toinpìulo, 

— Nal libro dell) Zeudrinìsooo iu-
Destali aicuui sa^gi di versioni dal te
desco di Enrica.) Heiflo; sâ igi di un 
Bccoud̂  volume «che conterrà il buono 
e ìl mes;lio d;̂ ! Ramanz^ro e delle 
Vltime poesie a dello stesso, e che, a 
giudicarne da t li dati, rieacirà senza 
dubbio itìtcrejaanlisiifsio. Io vorrd dire 
una parola cosi di queste traduzioni, 
come iìe\l' £xcelsior\ di aUre poesie 
int':̂ ressanti e desìi Epigrammi, crea
zioni lutl9 che nOQ î meDliscJino_ la 
raf^sti ed arguta maja dello Zàudrìoi; 

Parigi, 20. 
Rondila franocK^ 3 O[0 

» lloUanii 5 O ô 

Valori diversi 
F^rr^vio iDmb. yen, • 

Ferrovie romane . • • 
ObbUgjij:, > • . * 
Obbl, P e m V , E. 18Ó8 
Obbl. Fei-r.Morldlonali 
Camhia *iiU*Itfili*,. . -
Credit'.^ moh. fr5r>.oflJrt 
Obbl. Re^ìa Ttìbao^ìhi 
Azioai « . « -

Berlini , 18, 

Lirmbstrdo . . > . 
Miibilbr^ . . . • . 
RanditA luUaa t , . 
Tub&o^i . . , , . . 

18 
56 70 
64 40 

437 -
248 — 
123 75 
180 ^ 
J 8 D -
191 -

33i4 

480 — 
•721 — 

17 
2241(4 
113 1(2 
173 3j4 
90 3,4 

Londra, 19. 
GoQ:paUd!(ilo iugluafl 
RondUi lUliantt , 
Lombardo - - , 
Taroa 
Gî Fiibio lu Berlin"' 
Tiìbatiohi . . - • 

18 

200 70 
394 -
SU -

9 33 

85 
60 

Vii*aaa, 19, 
MobOiM'e , . , . , 
LumbAii'du 
ADalnsflhe . . - , 

Kapoieonì d'on» * , 
Cambio lu Par ig i . , 
Cambio BVL Londra 
RendlU anstriao^ , 

B O a S l DI ROMA 
2 i novembrj 

'^yt\i'^.. 67 35 
Ori> 21 13 
Londra tre T-BMÌ 26 58 
PrsnoU 104 40 
PrQDtltfi aaKÌeii«la 84 15 
Obblìg»^?,icci r.'̂ gifì tabsafflbì 498 

IS 
931i2 
C2I18 

32 7iS 

potrà auDuare uair em^iaom ai qu 
ilnliaiofla farina di saludo, Is, quafjJgaa- -
riece aaiiia medicSao, ite [lu-^Uo» nò ap^wo 
le dltìpopaie, gastrit i , ^dii,ralgltì, ^^tiìaa-
doLa^ ventosità, soidità, p tiir-a, n.iuB^eT 
flatulenza, vo.nl 1, fitltiulifìz^^s, d^-u-reai» 
tossa, asma, t^sij' -^al dlsordiaù ai 96o-
maco, gola, liftto,'-009, brona/ii, v^aoìm 
fegato, reni, inteaùlni, nmcoaa, oìr^ollo 
e sangao- N-72.000 curo, ROiuiiroey quolla 
dì S. s, U Pipa, .lei Duna di Pluskow, 
dolla signora !aai'cii3si\ di Rr^tma, eoe.» 
fiofl- — Più nutrit iva della oarno, o^sa 
fa e^onomiaa:*.r0 50 volto; il auo IÌVQZIO 
ÌD al tr i rimedi. h\ flcatyfe* U4 kil. S e 
50 0.; ì\2 k\L 4 fr. 50 a,; L kii . 8 ff-S; 
2 Ì\^ ìciL t7 fr, v30 e ; 3 \vl. 30 ff. \2 
kìU Co fr. Bftrpf du flitTy a 0-, , 2 via 
Ojiorto e 31 via Provv-djna ^, Torino 
td in provinola prasao i fa^maoiati ed 
droghievi. La Ht^ rn leBi tu »1 Chiocco-' 
l n t Ì Q , dft l'appiliT,t>, la digaatioii'> con 
buon sonno, forza dai nervi, d^ii polmoni 

l del gifiijoratt m:is)olojjo; a l immio fiqal-
aitOj nutritivo tr^i vul-.e più clia la oarne 
fortidca lo «tomìiGD, il p a t o , l mpvl e 
lo carni. È sotto o^nì rl^jiardo profer ì -
hWo agli al tr i c'Oooolabr,!. In polvora, 
scatole per 19 tazza 2 fi\ ESO o,; Per 21 
tazze 4 fr. 50 a,; par 48 tazza 8 fr,; in 
tavolet te ; pei* 12 tiizza S fr. 50 e. ; 8 fr 
per ^4 tazze 4 fr, 50 e ; por 43 t^zzo, 

Due punti di primaria importanza sono 
a oonaiderarsl: 

1. l falsìfloatori sono costretti ad am-
mettaca oha i Loro prodo'.ti vo ne dot non 
hanno punto aaaiogia eoa la genain; 
Eevalenta Arabica Du Barry di Londra 

2, i.ha il venditore o apaocl/ttore di un 
I articolo falsifleato, non marita fliucia 

neppnr^ per jvltrv ar^^iuoti, e davo eaaere 
da tu t t i evitato, 

DEPOSITI — Padfiv.'t: aober t i , 2pina+,tl, 
iQ9 t-f^ \ planari a Mauro, Cav^^^zaanl far. — For-
^^* ° " deaooa: Rovlgllo farm.j VarascUini — 

4 — . porlogru:trtì: A. ^ftliplori farm» — Ro
vigo.: A. Uìege, G. Caff^^gaott —Traviao; 
Ellero già Zannloi, aaneui — Tolmezzo, 
GiuB, Oliiuzzi farm, —Udirle: A, Piilpnrzi: 
Cojiimaaaati — Venezia: Ponoi, Si.nucari-
Zampironi, BalUnato, Agenzìa Goatuntim 
— Verona: Praacfisuo PaaoU, '\driano 
Fr i tz i , Cosare Bo^t^into — Vicenza ; 

i Luigi MaJDlo, Ballino Valeri — Vit torto-
j Caoeda; lu Marcliettt farm, — Bassano: 
I Lnigì Fabcìa di Baldtisaìiro — Billunoi 
l B. Kuroellini — Folrre; Nioolù Datl'A.rait 

— E.egnugo: Valeri — Mnatov 
Chiara farm, reo.la — Odo:^; 
L. DJsmuttì. 

30 
59 S5 
64 60 

445-
248 — 
131 -
179 -
185 -

480 — 
730 -̂  

18 
225 3.4 
114 3,8 
1741 [4 
60 7tS 

B^Wtr<^Wtt^tméàm r/l-Wr^uMMIA^d.h.wjri^kE'^'CT WJi^^«f* r 

116 
67 

qnando abbia miniati nolìa propria j ma il mio fidino ò già luogo abba-
menifl e terra e cielo, e monti e m:fri 
e tnui i cari asp&Ui dal b^llo, possa 
eziandio fra la piiroli di nna casa pò-
w a e disagiali, ia mez'-o ad nna 
pianura moiìotoni die spira tnstozza, 

itanza. — Lo sconforto nnî j sotio se
minati qua 0 là, in misura diversa,] 
pressocbò lutti ì canti dolio Zendrini, 
viontì CGalmente a rBC'̂ oglievaì, a con-
Ofl'̂ trai'si luUo nel dialogo la nuova 

^'à col cnnforlo ddite pura gioie do-\Éra, fra no ecoiiomijtla eim cnlico, 
«nt̂ sticlìe, concepire le più sublimi o ! con cui ai chiude la intera racjolta. la 

I 

non TO' disconoscere le cagrooi, intimo 
in firan [larte, che ponno avera sue-
g-̂ rjto air A codesto dialogo, s'ilnrodi 
sprezzo par ropoca nostra; tuttavia nò 
come fs'ovane né come italiano io sn 
indnrmi a fargli coro. CèTig piagli^ 
ignoto pur tronco! a nessuno, non è 
lodevole il cantarle, Ls scienzi, il po-
flitlviamo siran oggidì csa'lìtì di troppo 
ma ne per qisesto la iJO ŝìa è ancora 
sepolta nel fango, 1 lili dot telegrafo, 
sclama V A, non furon toccali peranco 
dal pargo!ello Amore; lutti i popoli 
converiTiero all'lstìio di Smz par ìa 
inaufjurazinne Ani ia[T!io, ma (a parola 
Amnre non usci ivi da alcuna bocca; 
Tumanilà, insomma, progredist̂ fi ssnza 

amarsi Ob! ciò s^rà vero; macai 
dunque, sa non il poeta, dovrà e io-
glitre ner primo il canto dbirAmore? 
]i lo Z^mdrini, pn^sli pur fede sÀ un [ Ail->n! regfk tnW«hn50 ̂ o 
meschino ficriltoralÌ(>, è poeta, j B '̂ìsa Nf̂ s, à4.i:a, dlt, 30 60 

E qni atrei linito; ma innanzi di Aibrd atods Km F̂.?«7'«̂ r.447 3S 
chiudere io preRO lo Zendrini a non '̂̂ '"Î S- » » î  201 
voler considerars questo linee quali 
una crillca in formis: il suo in^e;;no 
può oaìsera un t̂ iudice b'̂ n più provello 
e m^no oscuro di quello ch'io mi sia; 
né d'̂ iltra parie avrebbelo a;>pajTalo un 
nudo pianse fi^lfo spesso di passr̂ g-
giflro enlusiasmo o di idea pre'oncslla, 
U mia non è che uV avvî a^Iia, nna 
spinta al pubblico v̂ i" indarlo a ri
calcare meco no c&mm̂ nn tropfjo vê  
locemenle percorso ed ad emettere 
quindi un giudizio coHettlTo, n̂ l̂ qualo 
la voce dfiìi'uinile sntoscritlo rabbia 11 
salo p«̂ so di un voto, G. M, 

48 

32 3̂ 4 

19 
308 50 
204 30 

8 1 ^ — 

93 15 
ita 85 
67 50 

Bncni » t » 500 

Bartolomeo Mo&chin gar. resp. 

AUìi libreria odit, F . Sacchetto 
savk V Nidi bill 

Giovedì 3 3 corrente 
il imovo W\}V*ì 

\innm\ NPOUBI SUI GIBBÌI 

ed annotazioni pratiche relative 

Aronne Rabheno 

Ifl 
63112 

PILLOLE ANTltìONORROlGHR dyl Pro-
_ I easor PORTA. Adottato dal 1851 nai SI 

fliicomii di Berlino, (Vedi Beutche Kit-* 
t nik di Berlina e Afedic-Cn ZeitschrifC di 
! Wiinbug 16 agosto 1865 e 2 febbraio 

1806, ecc. eco. 
Di quaati Siiattìflci vengono pubblioat! 

nella 4 / pagina d^i Uioppali, e propoat 
siccome rimedii Infalìibiii contro lo Goa-
noree, Laucorroe eco,, nessuno può p r e 
so ntape atta sta ti col sugigalio dalla p r a 
tica come codoBto piUoio che vannaro 
adot ta te nello Ulìniohe prussiane, o di enf 
e parlarono con caioce i due g lorna l ìao-
pra ci ta t i . 

Ed infatti, esae combattendo la gonor
rea Hgiacono al t rasi come purgative e 
ottengono oiò ohe dagli ni tr i aistami non 
si può ottonerò j sa non r ìcùrronio ai 
purganti draatlol od al Inssatlvi. 

Vengono dunque usate nelli scoli re--
centi anaUa durando lo stadio Infinmmn-
torio, unendovi dei bagjiì locali oolVaqiiit 
sedativa Galleani, senza dover ricorreptì 
ai purgativi od ai diuretioi; nella gonor
rea cronica 0 goccietta militare, po r 
tandone l 'uso a più alta doso; a sono 
poi di certo eCfatto contro j residni dalla 
gonoreet come ristringimenti uretrali, 
tenesmo vescicale ingorgo emorroidari!} 
alla vescica. 

1 nostri metlici con t r e scatola guari* 
flDono qualsiasi Gonorrea acu ta , abbtao-
gnaodone di più par la cronica. 

Contro vaglia postale di L, 2 . 4 0 o in 
manoobolli ai spediscono francbo a dcH 
inicilìo la plUole aotìgonorroiche, 

S\ Tendono In Padova'^daUe fai-inaoU 
Robartl Ferdinando, alla f t ìrmaoiadel-
t'Universìtà» Gasparini, Zannotti, —a 
mairaazino di droghe Pianori e Ua^iro — 

h a VtQgnsa, farmacia V/iiari a Gravato ^^ 
\ Bassano Fabrirt e B-f.ldassare — m - ^ -
j ̂ .ob-arti Ferdinando — Rovigo^ Onn'.aST:̂  S 
' a Oioj^o — LeonarfO,.Va,l-ìr\ — T'":viM[. 

EjtiBtw 6 Zuninl --Adria, Mn fa'7mi'ì\h 
9 dfogliipio di Domenico Paulno p -
B'X^iat alia fa^m-inia Hia^i^lU a n41« 

d^piaclpttii fciriaiaia dal Vonata, 
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GIORNALE CI PADOVA 

ÀPPBESENT&NZI eoFTEPOSITO'^ 
A l S S O l t T l T O IW O G N I A»|HEi:nf S I O l i l i 

A PREZZI D ' O R IGINE 

" T O T A FUATE COSTANTINO 
CIirnUU^O-DENTISTA 

cbe '\:Ì.\\Ì. Torr<i Morigi si btra^lfC^o 
in via S. Oioseppe, 7, Mihno dà con
sigli an-ihe p-ir leliera sulte ingiallii' 
dei denli. 5-881 

dalla prima fabbrica Europea 

i \nm\m ECOMP. DI VIESNA 
Imp, r , fornitore di Corte 

PRESSO 

1. W O L L M A N N in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon-

dialo polla loro insuperabile stcupeiza contro il fuoco e te in-
fraioni, Donehè pell'elegantissìmo esteriope, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Il F] ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
^ gra dezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
Lonchè per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. ^'^'^ 

' '^^^IOCÌTÀ EU&ANEA '^-
per Conci mi artificiali 

t- ; >^ j tMJL^Mi»^->" ^ - ' 

\Yt&sg , 0 ) 
f-^ 

AMERICANO 
L(j multopllci rflperionzD che sempre 

mi\ focciPd Boìirturts V otìlcocia di cnia-
Blo 0Ì3RONK rifcanno pertMo \i\ u^fli 
fri puma dcL paTorloproclbUiuira seiizii 
i:!̂ iLaDZA alcun A 

U PRIMA TINTliRA DEL HOSDO 
por tlDRore GAPKLLl s DAHHA 

Con qupafo aempHco cosMJrrici ai 
orCL0D€i taranranfjAinoii'd il bhmio, 
cnatagitD chiaro, cast^irno acuro H no-

'DI(O T^ aecondfi eli» »J iti'*i|i!f 
tU'ialssGO UBO il 
natici. Ui^ultii' 

C^ 

iL 

un 

Coaeiuie 

approvata con R. Decreto 32 aprile 1871. 
si avvertono i fl^gnopi aifrlcoltori che quanta Società tiene in pronto, per Vat-

luale Btagìone, opporLuoa allo flemino ed alla formaziono dei pra t i artitìciali, 
deposito di : 

per C e r e a l i . . . - a L. 11,KO al ciuinlale 
per Frali , . . . » 9,fi0 » 
per Viti » 10,— ' !• 
per Civaje . . . . i» 12,— » 

SI avvertono puro cho fra non molto la raedeaima potrà offrire anche orloft 
e che attUHimsntJ ia <n lai Fabbrica trovasi fornita di concimi speciali, comfl oer 
esempio: P*UIISIIC d o l iHBccn4> po lvo- lza^af to , p o l v e i - l n n * p e r f o s f a t o , 
US»» m a c i n a t e * tì&s» t r a i n a t o e o i « t l s t r m a |]:II$CI1AJAVI]C ubod l l l i ^n lo , 
ful lgCncq cci icpf^ ecc., cedihiU a prezzi cinvenfcntisriimi. 

Hioordaai cho per concimare i prat i Prestasi molto Tai^tunno ed il principio 
dei\Mnyei no. — Lo â  argimento dei concime dovrà esser susdeguito da una huona 
orpicaiurfl. 

tjO CommlpsiooS si ricevono s^eloslvamcnto o presso la FA]3BRIC^ sita In pros-
flimità del MactìHo, o presso il COMIì̂ iO AGRARfO in Piazza Unità d'Italia. 
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Antica Offelleria S. Clemente 
ANGGlO BHIGENTI 

Grande ^ssMtimenio l ' a u a U o i i i 
di Milano. 
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prodotto alimentare naturalmente ^ 

RICCO DI FOSFATO BI CALCE g 
emlnenteiannte nutritivo 

E DI DIGERIBILITÀ" STRAORDINARIA 
Riconoaclato dai più distinti profossori della smen7a m^=dica come l'unico 

rimedio per ffunrire lo seguenti mala t t ie : l a c«ii**iiii»!Ìoiic* •« l i r o u c B t I l e , 
e l a r f n ^ l t e c r u « l c « , » c a i ^ i . ' r o | io l i "««f l f<^ , r a n o m l n (povertà di 
9 n U0) l a impHH>aefflA l ' e l t i a i n h l n l , l e i i i t t l ^ t tSc d e l l e oNsa e d e l 
m i d o l o « p L i a l e , l a r a c l ì i t i a e , l a « c r o f o l ^ , \^ w,M>s^«nne».o d e l l e 
• l u t i ' l c l e pe i - r i p a r a r e l e fo ra ie d e i b ^ml>lii l e**aw^^(e d**l l r « p p o 
r u n i d » « v i l u p p i eoa. - La FARINA MBiSlCA^A del doU, H e n i t o d r l K i o 
adottata d^ii principali medici ooHa .^ura delle a fTezIo i i l l « l . e «•noiose, pos
sieda aoecia4 praprier.à curative constatato da Dumcroso guans iom, La sua 
azione coufortant:. e riparatrico, agendo dvcettamento snlla tubj,rcolizzaziona 
dei polmopK nef^ioilita la cicatriazaiiona che Bi opera proiittimento, e o e rentlc-, 
sicura la KuMigione. — Karamcati: la malattia resìsto ad una cura di due a t re 
mofi, É puro il Oii^lior speoiflco contro lo sfinimento. — Pieazt- di una scatola 
di grammi 250, i-, Sf^^O* ,, , , , , ,. -^ * ^- i 

Venlita in Milano presso i depositari generali per 1 Itaha G . t a M u n d a 
e De-BIcr iàa t -dJ , via S. Piretro airOrto, 10; Soci':ta Farmaceutica; A- Manzoni 
oComp.; Cabarlotto e Cemp,, via Galline; Venezia, farra. Zampirom-Botaer; 
Verona/fftrm. Pascli; Mantova, farm. Rlgatelti; Adria, farm. Brusoaio] e nelle 
principali farmaoie del Regno, l ^ n d o v a , farmacia Pinnen e Mauro, 

Contro do:Qandtt si spedisce j r r a t l s un Opuscolo del dott. l i c n i l o d e l « l o 
suite malattie di p e t o e loro ^^unrigione mediante 1̂  Parma M ssicana, - rson 
confon'l 're 1» F a r i n a Weft**leniia <'olla RevaUnta kTnhìQQ. dn Barry. 15-491 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto uiiive]:aiii-

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattìe, per Tortlinario, noji lianiio 
cho una sola causa generale, cioè ; 
l'impurezza del ean^ue, cho ò la fon
tana della vita. Det ta impurezza sì 
rettifica prontamenta per l'uso delle 

Pillole di Kolloway che, spur^^aiuki !o stomaco e le intestino per mezzo dello 
loro pi^nrietà halsfliiiiche, pur i fcmo ìl smigiie^danna tuono ed energia a^ nervi 
e muscoiij ed invigoriscono riutioro sistema. Esatì rinomate rillole sorpassEUio 
ogni altro modicinale per regolare la digestione. Operando sul felpato e sulle 
reni in modo aommaineute siiave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for
tificano il fiistema nervoso^ e rinforzano o^ni parta della costitn^Juno- j\nciio 
le persone della più eraeile complessione poasoro far prova, senza timore, 
degli effetti impEiroggiabilì di queste ottime Pillole, regolandone lo dosi, :\ 
seconda della istmzìonii contenute negli stampati opuscuti che trovansi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO Di HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedlo alcuno elio poasa 

pnrat^onarai con qneato maraviglioso Uncuenro cho, identilìcaudoBÌ col aaugne, 
circola concsso fluido vitale, ne acaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travai^ìiatCj o cura o^̂ ni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Ungmjuto ù un infallibile curativo awerao lo Scrofole^, Cancheri ' fumon, 
Malo di (iamba, Giunture lìaggriuzato, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Delt i niiKlicemcuti vt'nJonài in ecitnlo e raai (Hi:Ci.impJigiiJti dia rftg;cuaKlist^ iBlrUiioni in l ingua 
ItwlUuu) (la l u u i i principnli furmaìiian del iiionJo, a j>ro.iaU h attìBini Autore^ 

su 
per consfiltazioìii 

La .^onnamhola ANNA D'AMICO, essen
do una delle più rinomate e conosciate 
in Italia o all 'estero per le tanto gusr i -
gioni operate, in^'ie'jo al suo consorte, 
si fa im dovere di avvisare cho invian
dole una lottei'a frnnci con due capelli 
e i sintomi iìt' la persola &m fjalata, ed 
un VHglia di L, tì, n*il riscontro r iceve
ranno il ooosulto delle malattie e dello 
loro cure. 

Lo let tere devnno dorigersi al p ro 
fessore Pir/PRO D'AM;CO, maenotìzzatoro 
in B.logoa, 3 -530 

VenditilG alla libi\ ed. Sacchetto 

LI: mm LEGGI 
ESPOsiiiiONR n m i m E SOMSIÌHU 

della 
Princij)»!! istil/ĵ ioni giuridiche 

dalla Lenirò di uailiùaciono legislativa 
novellamento ir.trodutle o modifloate 

di 
G, B. SALVIONI 

dott, in L^giifo 
Sommarw: Prefazione •"" I. Sguirdog€-

ncraltì IL 1 Giurati - 111, Il Gonoilìatore 
- IV. L^ Mn^iJlritnr* - V, Canoei:i<^re e 
UsLiiut* - VI. L« FamigiU - VII, Il Ha 
gifùo ìuiuiìo - V n i . I rogUicì fleJio SU-
10 HÌVUQ • JX, Ltì iibort* degl\nteros»ì 
- X , Dlapcajzloni translitrlo 

Pomata Tannica Rosa 
Nuovo r i t rovato chiniioo pr viloffiato e premiato dei aignori F l l l l o i e 

Ai i i lo f | i i c^ profumieri chimiei di Parigi. 
Qutìsta pò ..ata che ai adopera come una pomata qualunque, ristabilJsjio 

in poco tempo il p ìmitlvo colore al eapelH ai] alla barba sonia tingere ia 
pollo, e fu rleonosoluta d»lla fanoltà modica di Parigi utilissima per impe
dire la caduta l^i-c^z^so i l e i V H S O flj« O-àO. 

Deposito in Milano &[['tigenzia Manzoni e C„ via doUa Sala, N> 10, la 
quale Hpenirà H vaso, dietro domanda collMmporto, a mezzo della ibrroFìa 
porto a carioo dei oommittenti. 

Vendita in PAìiOVA da C o n i c e l o e R o l t c r t l farmaoieti. 12434 
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N O N PIÙ' L V I E D I G I N E 
LA DELIZIOSA FAUmA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fPremiata aW EipoaUiono dilfuoCO'YorkJ 
Guanaco rndic^lnnenle le cattive digestioni (ilispcpaie)^ gastritif nevralgie, itltichezza obltuaU, 

emorroidi, glandolo, venloaili, palpilozionc, diarrea, gunficiu, capogiro, lufoUmento d'orcccUi, 
hcìd'nìt [riluita, emicTaiii», nausee e vomiti dopo pasto eó in Icrapo di ^raTÌdanu, doìori, cru'lez^e, 
fE ĵinclii, Bpusimi ed infiammazione di stomaca e dc^ti altri visceri; ogni diaordJM del fegato, nervi,, 
membrane mucoso o bile, insonnia, toBsu, oppressioni?, asma, oularro, branchitt, tJ» (consun^iooc), 
pneuinnnin, eruEioni, malineonia, deperinienlo, dbbcte, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e 
povGrCi del sangue, idropisia, sleidiiii, Jiĵ go bianco, i palbdi cetori, nnancania di freschezza ed 
fiKM'fim, Essa è pure il coppobornntc pei fjinduHi doboli o per le persow d'ogni età, formimelo 
buoni muBcoU e sodezza di carni ai più slretnali di forze. 

Economizza SO voi(9 il luo prezzo in aiiri rimedi e nuiritco nestio che la cartv^ faceìKlo itttnrjue 
doppia ectmomia. 

Cura, n. 6(5,18*, Pmiiello (cii'condario di MondovO, 24 ollohro i8fiG. 
. • . - La posso *93ÌcufarB che da due anni usando questa mcraviglioaR R c v i i l ^ n t a ' ^ 

non senio più alcun iocouioJo defila veecbj^io, nò lì peso dei miei Si eani. 
Le mie gambo diventartino forti, la mia vislo non chiedo più occhiali, il mio slomaco è robusto 

come a ZO mini. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, eonfeaso, visito ammalati, facdo 
viaggi ti piedi ed anche lunghi, e seiiiomi chiara b mente e fresca la memoria. 

D. PlITlD GilTILLl 
BacCittaureato in icùlogìa ed arciprete di Prutietlo, 

Cura n. 7l,lfi0. Trapani (Sicilia), 18 aprile l&fìS. 
Da venl*annì min moglie î  siala aRsnlìia da un fortissimo ollacco nenoso e bilioso; da olio 

anni poi da un foilc palpito al cuore, u da sLraordìnaria gonfiozza, lauto che non poteva fare un 
passo né salire un solo ^indino; più] era lornicfiiata da diuturne insonnio e da conlinuala man-
caniB di rcspjro, dio Jn ,'ove"o ii/cnpnoe ni più h^i>iero lavoro dorjoesce; l'arte mcdtca non Ita 
mni potuto giovare; oru iLii:eudo uso della vostra I t w a l c i i t a A r c i l i l e a in sette giorni >fpar̂  
la sua gonfiezza, dorme tulle le noLti intiero, la lo sue lunghe passeggiale, e posao aiaicuiarvi ciie-
iu 6o giorni che fa uso della vostra duli^iosa fnrina trovasi pcrfellamcnte guarita. 

ArinAsio L\ BAaiKTL,̂  
Montana, Istria 

T risultati ottenuti coiraao della UeviLBcnata Du Barry sono aarprendmli, 
Fî Kit. RuusEMEEnoiini modico del distrcUo. 

Cura n. Bl,436 Berlino, 0 eUobro 18T>Jì, 
Signore: ilo ovuto dn hmgu tempo oceasiDuc dì osservare sui molali la influenza salutare dcda 

Bftcvnleibtin Dn Barry, ed i muJliil/ cmaiìvi e riparaìovi i n va ria bì/mento ottenuti, fianno gin* 
stiiìcaio la mia buona opinione dcllu aua elìinacia, e non esiterò a conrcvmarla in ogni ecciisjone' 
cbe ai presenterà. 

La sealola del pe*o di i ]* di chiloiinimm» fi. 2.NO 
1|S frp ì7Mi G chd. ff. Mi 11' vUiK Jr, tifi. 

Dottore [PA:IOELSTEI?I 
(Membro del Consiglio aanilnrio Reale) 

ì\^ ehih fr, iMi \ clnl. Fr. 8^ 2 obil. 

U BEfóLEirrè Al CiGCCOimE 
ffìt-ei^eliaia da Sna .}/iiej(à ia /iegina d'Inghiiierìa) 

Dfl ruppciito, ra di^estiiiiio con buon jinnno. fov^a dal nert'i, dei polmoni, i\<i\ sistoma miî cnlofOT 
aìiraeiUo tìi|uisito, iiuiiilivo (re \uho |«ù che la <:urue, lurtilìca lo ilouioco, il pclEo, i n c n i e k Laedi. 

roggio (Umbria), SD maggin ISfJl". 
Dopo !20 Jinni di oslinalo ziifnlanienlo di orccehic, e di cronico roui'uHismo da rurri:ii siarc in 

/etto lutto i'irivpiim, fmn^innlp un liUnai du ipitsli martori, UICMJ& dy:lla vuaLj;i mur^^i^llusa 
^ t c v a i c B n f t i ^ ILB C3o«^oHf t4 t ( i ; . Buio a qucsla mia guorisiono quella publit^itLi (ilio \-\ pi-uf;, 
oiuic rendere noia la Uii:t gniLludine, liuilo a voi ciie al vostro deliziosu C I o ( ! e « l u t l i ; , liolatt' 
di \ i r tù vcromenio BuLlimi per riitubiliii? la saiulOn Con luUo atiina mi s<?gJio iJ vosiro licwiif-.iuio-

FnjiNCESco CaAOOM, ÌÙ^LUKO. 

fn polvcrn: Stalofo por 12 tazze fr. 2.B0; id. ptr 2 i tOiie ff. -t.^O; id. per HCS UV.'MÌ Jr. S^ 
pce 120 tLiẑ o fr, ITnfiO. lo Tavolutlc per 13 tazie fr, 2.H0; per 2 * taizc fr. iM; per 4H ijviic ir. ti. 

DEl'OStTI — /^irfooo: Roberti, Zanetti, Pianori a Ma'jro, Cavozzani farm. — i'uìtifwime-. Uo-
viglio, farm. Vafaacliini - ^ Partugruar^ì \ A. Malipieri farro, — fìoutjo: k. Diego, G- Cuil'iiĵ iKdi — 
Ticrnso: Ellero gìfi Zannini, Zanclti — Tolmezzoi Gius. Chiussj farro, — tJdmc: A. l lllpu^f^i. 
Commessati — Vei^ezia: Pouei, Siancarì, Zampironi, Bellìnalo, Agenzia Co.itniuini — Ttr'on'*: 
Krontcsco Poaoli, Adriano Frinii, Cesare lioggiato — Vicewza-- Luigi Majolo, Rollino Vnl r r i— Kif-
iorìa-Ce»eda'. L. Maicliolti farm. — Bi\s>iti}\o: f^uigi Tabris di flaldassarc — BBHum\ E. i mcidlini — 
Fettrt: iNieolò Dall'Armi — iejjioijo: Vakri — &iahiw>ai F, Dalla Clià*''* tana loaio — O.ÌC/'JOI 

Lp Ciuolti, L. Diamutli, 

" i ^ V d ' l j ' ^ f - ^ 
* W f ^ ^ 

infallibile per la sordità 
11 aolo da 60 anni e più t rova to e studiato prinoipalmente in Gornaania. 
Eaperionze fa*te da mio padre dott- Cosara, e dal 1863 dal aot ioair i t to , consta

tarono i heaiiàni progreeei fatti sia in Italia oho aU'astoro. 
La scienza cho ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi dello afTezionL 

aurioolari non ò riuscita mai a proporre an rimedio cho lo gnarisoa, o quante 
mono migliori lo s tato del povero paziento, i[ qnalo laotato per la malatt ia dl-
aonsorzJo della società diventa t e t ro , moditabondot por finire completamente ipo*-' 
Dondrlaco. 

Col metodo del Kerry e ooll'nso dello Pillole auditorio si riefloe a mlglloraro 
I sordi più riboU) od a guarire quelli in cui i guaati aono lievi, o rapparocohio 
uditorio non manchi dì una dolio suo par t i . 

Chiunque senza impoeno può ogni 16 giorni r ivolgersi per le t tera al sottoBoritto 
manditndo un francobollo per la risposta, diret ta ; Farmacia 0. Galleani, Milaao 
desiderando che l 'ammalato ogni volta mi dia rftggu:=^lio mianto dei ejJitomi» 

A qualunque distanza sa rà spedito il Korry mediante T importo vaglia di itah 
Uro 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0, flalloani, M'iano. 

Ogni Istruzione sa rà munita della Hrma di mio propri 
trapazioni. 

Troppe amarezze e dislnffanni dovett i provare per le oontrafTazlono già notate 
dal mio Ktirry, lo intendo porre ogni studio perchè BÌA migliorata la salute senza 
che speculatori ne abusino, 

11 sottoscritto visita ogni giorno dalle duo alle t re pom. alla rarm?ioift Gftllofinit 
Via Meravigli, Milano Dott. A CERKl 

Prezto delle Piilole lire 5 ogni Beatola, più oant. 80 per epase pontali. 
Prezzo del Korry Uro 4 rigni flacone, piil cent. 20 per spesa postale, 
Prezzo dei ropera \ÌT&2, C. 

È pervenuto a cognizione del sottoscrit to cho si Bpacoia costi un Empiastro qua-* 
j lunquo, tendente a falsare la sua vera Tela aìVA'i'niea\ »\ fa un dovere di Av

vert i re di ciò il pubblico, a scanso dì mistiilcazioni, ohe la sola vera Tela ArnieB 
sul verde veleno apporpe la firma autografa del sottoaorit to 

O . CìnBU^Hi&B, farmacista di Milano, Via Meravigli, 24» 
Si vende In PADOVA alla farmaoìo Roberti Fecdinando, Oaspavinl, Zanetti, in 

quolla dell'Universitù a nel magazaino droghe Pljsneri e Mauro. A Vicenza^ far-
macia Valeri e Crovato — Jìassano^ Fabrfa e Baida^sace — Mira, llohevlì F̂ *̂"" 
dinando — Bovigo^ CHstagaoli e Diego — Legnago, Valeri •— Treviso, Zanetti 
0 Zanini — Adn'a, alla farmacia e drogheria di Domenico panluoci— Badìff-
alla farmaeia Bisaglia e nelle principali farmacie dal Veneto. b7-2 S 

FadoVA» 1871 Premiata Tfp. SAcohitto 
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